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Editoriale 

La valigia vuota 
di De Mita 
a Toronto 

AIMO» NAPOLITANO 

entre sta per aprirsi a Toronto l'annuale 
•vertice» del capi di governo dei sette mag
giori paesi industrializzati, nulla si sa delle 
posizioni che in quella sede sosterrà il go
verno italiano, in particolare su questioni 
ciuciali per lo sviluppo economico mon
diale. Può darsi che I on. De Mila ne abbia 
parlato col presidente Reagan (se l'esalta
zione della disponibilità del governo italia
no ad accollarsi qualsiasi carico in nome 
della «solidarietà atlantica» non gli ha por
tato via troppo tempo) e magari col segre
tario al Tesoro americano. Ma nessuno, in 
rappresentanza del governo, è stato dispo
nibile a discuterne nei giorni scorsi nel Par
lamento italiano: la nostra precisa richiesta 
di un'apposita riunione della commissione 
Esteri della Camera è rimasta Insoddisfat
ta. 

E al di là della grave scorrettezza sul 
plano del rapporti Ira governo e Parlamen
to (nonostante I giuramenti programmatici 
dell'on. De Mita), viene II dubbio che non 
fosse stala elaborata - in vista del vertice 
di Toronto - alcuna posizione di governo 
su cui riferire e aprire una discussione. 

D'altronde, su una questione essenziale, 

3uella dell'indebitamento del Terzo Mon-
o, è stato il presidente francese Mitter

rand a preannunciare una proposta da sot
topone al vertice, e sono stati i governi 
tedesco e giapponese a dare poi segnali 
analoghi, ma l'on. De Mita i rimasto muto. 
Eppure era chiaro da tempo che a quella 

fuestione non si sarebbe potuto sfuggire a 
oronto: e il Pei aveva un mese fa fatto 

pervenire al governo e reso pubblica una 
nota - rimasta senza risposta - che conte
neva indicazioni concrete In proposito. 

I può naturalmente sostenere che i vertici 
dei «sette» non vanno sopravvalutati, non 
essendo occasioni idonee per assumere 
decisioni su problemi compressi e contro
versi, Ma la verità è qhe antìie in altre sedi, 
come ad esempio il Fondo monetario in
ternazionale, la voce italiana non si sente, 
una posizione seria su problemi cruciali 
non viene assunta. E tra questi problemi 
c'è senza dubbio quello di un sostanziale 
alleggerimento del debito con l'estero tan
to per i paesi più poveri, in particolar mo
do dell'Africa (ai quali si riferisce la propo
sta di Mitterrand, e si indirizzò tempo ad
dietro un'iniziativa del nostro ministro de-
Kli Esteri), quanto per i paesi in via di svi-

ippo a reddito medio, in particolar modo 
dell'America latina. Non sono le idee che 
tnaAcano, per soluzioni adeguate: ne sono 
venute dal gruppo degli «otto» latino-ame
ricani - di recente rappresentato a Roma 
dai presidente del Venezuela - da diversi 
ambienti americani e da anche autorevoli 
personalità italiane di area democristiana. 
Ma è finora mancata una volontà politica 
capace di superare le resistenze opposte 
dall'amministrazione Reagan attraverso il 
segretario al Tesoro e da una parte del 
mondo bancario degli Stati Uniti, paese 
che pure porta una pesante responsabilità 
per la mostruosa inversione prodottasi, nei 
trasferimenti di risorse, dal Sud verso il 
Nord Invece che dal Nord verso il Sud del 
mondo. 

Il ruolo internazionale dell'Italia e del
l'Europa si misura non retoricamente sulla 
capacità di contribuire allo scioglimento 
del nodi - tanto quello dei rapporti tra 
Nord e Sud quanto quello della coopera
zione tra Est e Ovest - cui sono legate le 
sòrti dell'economia e della pace mondiale. 

GIORNATA DI VIOLENZE Gli operai di Bagnoli contro il piano Finsider 
Il Pei chiede un incontro con De Michelis 

Napoli, Comune invaso 
Drammatica protesta per Tltalsider 
Giornata di violenze a Napoli dove ieri è esplosa la 
rabbia degli operai dell'ltalsider di Bagnoli. Un 
corteo di lavoratori voleva incontrarsi con gli am
ministratori locali per avere solidarietà in vista del
la chiusura degli impianti. Ma non ha trovato nes
suno. Devastati i locali del Maschio Angioino e di 
palazzo S. Giacomo, sede del Comune. Il Pei ha 
chiesto un incontro urgente col governo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANGELO MELONE 

• ? • NAPOU. Leggendo I gior
nali che ieri mattina riportava
no i termini del piano siderur
gico approvato dal governo 
(oggi il ministro delle Parteci
pazioni statati Fracanzani lo il
lustra a Strasburgo alla Cee, 
che ha già anticipato una linea 
dura contro la siderurgia pub
blica italiana) gli operai di Ba
gnoli hanno avuto il senso di 
una «condanna a morte-. E 
hanno reagito come chi crede 
fermamente alla propria inno
cenza. Migliala di lavoratori 
hanno formato un corteo che 
si è diretto verso il centro per 
incontrare ali amministratori 
locali della Regione e del Co
mune, ma né nella sede del 
Maschio Angioino, ne in quel
la del Comune hanno potuto 
essere ricevuti. Si sono avuti 
espisodi di violenza: I locali 

dei due palazzi napoletani so
no stati seriamente danneg
giati. A palazzo S. Giacomo ci 
sono stati incidenti con i vigili 
urbani, che erano riuniti in as
semblea. Cinque agenti sono 
finiti all'ospedale. Nel pome
riggio una conferenza stampa 
def consiglio di fabbrica ha 
cercato di spiegare I motivi di 
tanta esasperazione: anni di 
promesse non mantenute e il 
lungo stillicidio di posti di la
voro persi. 

Gli echi della collera esplo
sa a Napoli e a Genova si sono 
fatti sentire a Roma. Immedia
to e stato un primo passo 
compiuto dai dirigenti comu
nisti. Pecchiot, Zangheri, Sas

solino hanno chiesto un «In
contro urgentissimo» al vice
presidente del Consiglio, 
Gianni De Michelis e al mini
stro delle Partecipazioni stata
li, Carlo Fracanzani. Molte le 
critiche dirette ai contenuti 
specifici del plano siderurgi
co. Giulio Quercini, della Di
rezione del Pei, lo ha definito 
•un elenco di vuote intenso 
ni». L'Italia è l'unico paese che 
consuma più acciaio di quan
to ne produca e la scelta per 
Bagnoli rischia di spostare so
lo di un anno la chiusura del
l'impianto. Valutazioni positi
ve sono invece giunte da 
esponenti del Psi come Biagio 
Marzo e Fabrizio Cicchino. 
Un altro socialista, Giulio Di 
Donato, ha condannato gli 
episodi di violenza napoleo
ni, ma ha dichiarato che il f si 
chiederà chiarezza sui pro
grammi di reindustrializzazio
ne. Netta, infine, la critica di 
un dirigente UH, Walter Galbu-
sera: l'impostazione del piano 
è sbagliata. 

PAOLO SOLDINI MARIO RICCIO A P A Q M A S 

Anche a Genova 
c'è tensione 
Regione occupata 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

arai GENOVA. Rabbia e ten
sione anche a Genova ieri, 
dopo le manifestazioni che 
già si erano svolte nei giorni 
scorsi per protestare contro 
la definitiva condanna che il 
piano siderurgico del gover
no sentenzia per lo stabili
mento Italsider di Campi. Gli 
operai questa volta si sono 
diretti alla sede del consiglio 
regionale (qualche giorno fa 
avevano occupato pacifi
camente quello comunale), 
che era in corso e che ha pre
so posizione a favore delle 
richieste dei lavoratori. 

Con I siderugid di Campi 

c'erano anche quelli del Cce 
gea, il consorzio ex Italsider 
passato recentemente all'in
dustriale privato Riva: qui la 
sopravvivenza dello stabili
mento è legata ora alla con
cessione da parte della Re
gione dei permessi per riatti
vare gli impianti. Due dei tre 
permessi necessari sono stati 
concessi. Rimane da definire 
il parere tecnico per la com
pleta rimessa in funzione di 
una fabbrica che se dà lavoro 
a 1.600 persone è responsa
bile anche dell'inquinamento 
altissimo della zona della cit
tà - Cornlgliano - in cui ha 
sede. 

A M O I N A 8 

Intervista su queste giornate di discussione nel Pei dopo il voto 

Tortorella racconta l'appunto di Natta 
«Sì, critica certi toni del dibattito» 
Precari, il governo 
pone la fiducia 
Da oggi la maturità 
OUIDO DELL'AQUILA ROSANNA LAMPUONANI 

s a ROMA. A due mesi dal 
suo insediamento e dagli 
impegni solennemente as
sunti sulla necessità di un 
nuovo rapporto tra governo 
e Parlamento, l'esecutivo di 
De Mita è tornato a calcare 
vecchi sentieri: ha chiesto 
alla Camera il voto di fidu
cia sulla questione dei pre
cari della scuola. La prote
sta dei comunisti è stata 
espressa da Adalberto Mi-

nucci, vicepresidente vica
rio dei deputati del Pei: «E 
un atto - ha detto - contro 
il Parlamento e contro la 
sentenza della Corte costi
tuzionale che si era espres
sa per l'immissione in ruolo 
dei precari «he ne hanno di
ritto». Il voto avverrà per ap
pello nominale questa sera 
dopo le 17. Intanto oggi co
minciano gli esami di matu
rità. Prima prova scritta, il 
tema di italiano. 

A M O I N A B 

Un giallo l'«appunto» di Natta? «Non c 'è proprio 
niente da nascondere», replica seccamente Torto-
rella. E racconta: «E una nota personale, c o n s e -

§nata a Cicchetto, c h e d à indicazioni sulla gestione 
i questo impegnativo passaggio per il Pei. Sì, c'è 

una critica a taluni toni esasperati della discussione 
c h e h a fatto seguito alte elezioni. E questi rilievi 
saranno discussi dal Comitato centrale». 

PASQUALI CASCELLA 
• • ROMA. «E assurdo, dav
vero meschino, contrapporre 
Natta al rinnovamento». Aldo 
Tortorella, della Direzione. 
non nasconde l'irritazione per 
quelle che definisce «specula
zioni» sull'«appunto» conse-
Sialo da Alessandro Natta ad 

chille Occhietto insieme alla 
lettera di dimissioni indirizza
ta al Comitato centrale e alla 
Commissione centrale di con
trollo. «Non c'era, e non c'S, 
proprio niente da nasconde
re». dice Tortorella in una in

tervista a I Uniti. «Natta ha vo
luto dare alla nota un caratte
re personale. E ovvio che se il 
segretario avesse voluto la 
pubblicazione, non si sarebbe 
perso un minuto. D'altronde 
l'essenza è nella stessa lettera 
di dimissioni che sarà discus
sa dal Comitato centrale. Si. 
c'è una critica a taluni toni 
esasperau della discussione 
successiva al pesante esito 
elettorale. Ed è una critica che 
Occhetto e anche molti com
pagni nella riunione della Di
rezione hanno fatto propria». 

Aldo Tortorella CAROLLO-.RONDOUNO A PAGINA 1 

Oggi . '$ 
con il giornate '.-*> 
il libro -:k 
«Perestrojka 
amici e nemici» 
Il lettore riceverà oggi In edicola, con il giornale, il libro 
«Perestrojka amici e nemici». Il libro raccoglie una serie di 
documenti provenienti dall'Urss, indispensabili per meglio 
comprendere l'aspro scontro politico in Unione Sovietica 
e il valore e la portata dei cambiamenti che Gorbaciov e gli 
innovatori vogliono introdurre nella società, nello Slato e 
nel partito. 

«Ludwig» 
cerca casa 
Proteste 
nel Padovano 

La Corte d'assise di Venezia 
ha applicato l'ordinanza 
della Cassazione: scaduti I 
termini della carcerazione 
preventiva, Abel e Furian, 
già condannati a trent'anni 
per dieci omicidi firmati 

«»•»»»»»»»•—•——•— «Ludwig» e in attesa del
l'appello, dovranno essere scarcerati. Per uscire di prigio
ne devono però trovare casa nei due paesi del Padovano 
(Mestrino per Abel e Casale di Scodosia per Furian) dove 
sono stati confinati. Ma nessuno, laggiù, li vuole: né i 
sindaci, né gli albergatori. A PAG,NA f 

Traghetti, 
attese di ore 
Scioperi anche 
per gli aerei 

É esplosa la vertenza tra
ghetti. Migliala di passegge
ri bloccati a Civitavecchia e 
in altri porti in attesa di im
barcarsi per la Sardegna 
Scioperi fino al 22 dei ma-
rittimi per il contratto. Gli 

••a»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» armatori offrono aumenti 
medi mensili di 18 000 lire. Intanto, da oggi al 22 I piloti 
bloccheranno i voli Alitalla per New York. Ma l'Alltalia 
trasferirà I suoi voli su aerei americani. Piloti e sindacati 
denunciano «il grave comportamento antisindacale» della 
compagnia. A PAGINA 1 1 

Af? 
NELLE PAOIMC CENTRALI 

Europei 
Van Basten 
liquida 
gli inglesi 

Giornata ricca di emozioni agli 
europei di calcio. L'Olanda con 
tre gol di Van Basten (nella foto) 
ha messo fuori gioco l'Inghilter
ra. La partita è stata preceduta 
da violenti incidenti con gli 
jhooligans» inglesi protagonisti. 

m L tire per un soffio non ria me» 
, , .... . so a segno un nuovo strepitoso 

exploit: contro I Urss è andata in vantaggio nel primo tempo 
sfiorando anche il raddoppio. Solo nel finale l'Uri è riuscitali 
pareggiare con Protassov. ^ PA0|NE 2 % 3 Q f 3, 

Parla il presidente de della commissione Esteri della Camera 

Piccoli si oppone agli F16 
«Scelta frettolosa e sbagliate» 
Intervista dell' Unità al leader de Flaminio Piccoli, 
che definisce «sbagliata e frettolosa nel metodo e 
nel merito» la decisione del governo di insediare a 
Crotone gii F16 statunitensi. Slitta a luglio il dibatti
to sui «caccia» previsto oggi alla Camera. Stamani 
una delegazione della giunta comunale di Isola 
Capo Rizzuto, sito prescelto per gli F16, sarà da 
Zanone. Proteste dei comunisti. 

01011010 FRASCA POLARA 

( • ROMA. In un'intervista ri
lasciata M'Unita l'on. Flami
nio Piccoli, presidente della 
commissione Esteri della Ca
mera e presidente dell'Inter
nazionale democristiana, rin
nova le critiche, «di metodo e 
di merito», alla «scelta non so
lo frettolosa, ma anche sba
gliata» del governo di «dire si 
«gli F16 In Italia». Nell'intervi. 
sta, Ira l'altro, Piccoli afferma: 
•Ho sempre ritenuto che pri
ma che un governo di coali
zione esprima una posizione 

su singoli temi della difesa 
atlantica (e questo degli F16 è 
indubbiamente un tema di 
grande momento) sia neces
sario investire una per una 
non solo le forze politiche che 
hanno responsabilità di gover
no, ma anche le forze dell'op
posizione, e soprattutto quel
le, com'è il caso del Pel, che 
hanno ormai da tempo accet
tato la presenza dell'Italia 
nell'Alleanza e nella Nato». 

Giudizi critici sulla decisio
ne, annunciata dal ministro 

della Difesa, di dislocare I cac
cia statunitensi a Isola Capo 
Rizzuto, presso Crotone, na 
espresso ien la giunta regiona
le della Calabria, protestando 
«per il perdurare di decisioni 
calate dall'alto che oggi fini
scono per insenre la Calabna 
in strategie militari intemazio
nali». Tanto pia «che per con
tro non vengono deliberati i 
provvedimenti relativi all'oc
cupazione, alla difesa e al po
tenziamento delle strutture in
dustriali esistenti Gli am
ministratori calabresi chiedo
no al governo «un nnnovato 
impegno di pace» e «nuove 
iniziative di disarmo control
lato e bilanciato anche nel 
campo delle armi convenzio
nali, in modo che sia evitata 
l'installazione degli F16». 

Ieri sera si è appreso che 
stamani una delegazione della 
giunta comunale di Isola Capo 

Rizzuto (De, Psi, Pri) e dei 
partiti che compongono la 
maggioranza si incontrerà a 
Roma con Zanone. Vivaci le 
protese dei comunisti, che 
hanno chiesto la convocazio
ne del consiglio comunale, e 
disconoscono a giunta e sin
daco «fi dintto di rappresenta
re l'opinione dell'intera citta
dinanza». E slittato frattanto a 
luglio il dibattito in Parlamen
to sugli aerei che il governo 
vorrebbe ospitare in Italia, per 
la necessità della Camera di 
votare oggi la fiducia chiesta 
da Galloni sul decreto riguar
dante I precan della scuola. 
Una conferenza dei captanti 

• poti 
l'argomento F16. Rimandato, 
di conseguenza, anche II sit-in 
organizzato da un cartello di 
forze politiche e gruppi pacifi
sti per oggi pomeriggio a piaz
za Montecitorio. 

A PAOINA 4 

Imputati 850.000 innocenti 
.•ROMA I dati, contenuti in 
uno studio della direzione ge
nerale degli affari penali del 
ministero di Grazia e giustizia, 
sono impressionanti. Negli 
anni dall'80 all'86. 842.045 
cittadini italiani sono stati in
criminati e successivamente, 
spesso a distanza di anni, 
mandati assolti dalle accuse. 
Si tratta di più della metà delle 
persone complessivamente 
comparse davanti ai giudici 
nello stesso periodo (un mi
lione 590mila 549). A ben 
123mila di esse è stata ricono
sciuta la formula piena 

Nel lasso di tempo preso in 
esame dallo studio, le perso
ne entrate in carcere sono 
complessivamente 643.173. 
La punta più alta è stata rag
giunta nell'84 con 101.867 
unità; il dato più contenuto è 
quello dell'86, con 79149 
persone finite dietro le sbarre. 
Gli scarcerati per mancanza di 
indizi, in questi anni, sono ri
sultati 27.764. Dal 16 aprile al 
31 dicembre '85 277 persone 
sono uscite dopo sei mesi di 
carcere, 31 dopo un anno, 16 
dopo due anni, 2 dopo tre e 

Sono quasi 850mila le persone ingiustamente accusa
te dal sistema giudiziario del nostro paese nel perio
do che va dal 1980 all'86: incriminate e poi prosciol
te. Complessivamente, oltre 643mila cittadini sono 
entrati in carcere in quei sette anni. Lo fa sapere una 
statistica del ministero della Giustizia, che avvalora la 
severa critica mossa di recente dai presidente della 
Corte costituzionale Francesco Saja. 

FABIO INWINKL 

dopo quattro anni, una dopo 
cinque anni. L'anno successi
vo 881 imputati sono rimasti 
in carcere per sei mesi, 49 per 
un anno, 45 fino a due anni, 
16 fino a tre anni, 5 fino a 
quattro, 3 fino a cinque, uno 
fino a sei, 6 fino a sette e uno 
per oltre sette anni. 

E un quadro allarmante del
le insufficienti garanzie che 
presidiano la libertà personale 
del cittadino. Una denuncia 
che, solo dieci giorni fa, era 
stata autorevolmente mossa 
da Francesco Saja, presidente 
della Corte costituzionale. «La 
percentuale di proscioglimen
ti di persone inizialmente pri
vate della libertà - aveva os

servato Saja - è cosi elevata 
da apparire quasi Incredibile 
quando la si confronta con 
quella di altri paesi». Ora la 
statistica ministeriale fornisce 
gli estremi sconcertanti di 
questo stato di cose. 

Come è possibile che un 
numero cosi nlevante di italia
ni si trovi ad essere ingiusta
mente accusato e rinchiuso in 
carcere? Il codice di procedu
ra penale tuttora in vigore si 
accontenta di «sufficienti indi
zi» per far scattare il mandato 
di cattura obbligatorio. La car
cerazione preventiva, del re
sto, finisce per essere molte 
volte considerata uno stru

mento di «difesa sociale» piut
tosto che di accertamento 
delle responsabilità. Un feno
meno che si è acuito con I 
guasti prodotti dal terrorismo 
e con la normativa dell'emer
genza, ancora non rimossa. 
La privazione della libertà, 
che dovrebbe essere «extre-
ma ratio», diventa insomma 
pratica diffusa. E la sanzione 
assume quasi automaticamen
te il carattere di una pena da 
espiare. 

È una cultura che deve mo
dificarsi. In questo senso gli 
Interventi delle istituzioni (si 
tratta in definitiva di rendere 
operanti principi fondamenta
li della carta costituzionale) 
sono stati sinora assai limitati. 
Il codice che sta per essere 
varato, con decenni di ntardo, 
farà compiere indubbi passi 
avanti; anche se lo stesso pre
sidente Saja non si dichiara 
del tutto soddisfatto. Certo, 
non si possono dare tutte le 
colpe ai magistrati «dalle ma
nette facili». A loro sono state 
spesso scaricate responsabili
tà e contraddizioni maturate 
altrove. 

Lefebvre 
ordinerà 
4 vescovi 
Scomunica? 
• i ECONE. Il vescovo tradi
zionalista Marcel Lefebvre ha 
annunciato di avere intenzio
ne di consacrare quattro nuo
vi vescovi il 30 giugno. Si trat
ta di un gesto che porterà qua
si certamente alla scomunica 
da parte del Vaticano ed al 
primo scisma che colpisce la 
Chiesa cattolica dal 1870. Il 
gesto di Lefebvre segue mesi 
di sforzi da parte della Santa 
sede per ncomporre la diver
genza con il vescovo tradizio
nalista, sospeso dal 1976 dalle 
sue lunzionl per essersi ribel
lato alle riforme del Concilio 
Vaticano II. L'annuncio di Le-
lebvre è stato bollato con pa
role durissime dal portavoce 
vaticano Navarro Valss. Da 
parte sua il vescovo ha detto 
di non temere la scomunica, 

A PAOINA IO 


